1. Studiare la funzione )
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2. a) Calcolare l'integrale /:173 cos(z? + 2) dz .

b) Trovare una formula ricorsiva per U'integrale I,,(x) = / 2"t cos(x? + 2) du.
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3. Dato il numero complesso
i(3a — 2i)
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trovare a € R tale che z sia un numero reale. Per tale valore di a, trovare le radici seste di z.
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4. Studiare, al variare dei parametri reali a, x, la convergenza delle seguenti serie:
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5. Trovare estremo superiore ed estremo inferiore delle seguenti successioni:

a, =22 —13n+25, b, =n—\/n2+4n+ 10.
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